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Interesserà a molti italiani che si trasferiscono all’estero la 
sentenza 29095 emessa dalla Cassazione in luglio e 
depositata ad ottobre, in tema di residenza fiscale italiana o 
estera. 
Il caso é quello di un famoso calciatore che aveva stabilito 
la propria residenza negli Emirati Arabi a seguito della sua 
permanenza presso la squadra di Abu Dhabi dal 2014 al 
2017. 
Il calciatore oltre la residenza e la dimora all’estero per più di 
183 giorni l’anno, aveva comprato un autoveicolo e si era 
iscritto presso un esclusivo club locale. 
Tutto questo non é stato ritenuto sufficiente, al contrario,  
per  evitare di  essere considerato fiscalmente in Italia. 
Gli Emirati Arabi fanno parte di quelle nazioni inserite nella   
black list, l’inclusione nella quale  fa scattare la presunzione 
relativa di residenza fiscale in Italia salva prova contraria di 
chi vuole sostenere tesi diversa. 
E i tre riferimenti sopra evidenziati non sono stati ritenuti tali 
soprattutto se confrontati con una serie di altri elementi 
(pagamenti di contributi  a collaboratori domestici, diverse e 
notevoli movimentazioni finanziarie, titolarità di immobili, 
famiglia ancora residente in Italia, ecc). 
Tali elementi sono prova  di radicati  elementi di relazione 
con l’Italia, connotato che preclude la possibilità per  essere 
considerato non residente. 
Pertanto chi risiede all’estero deve sempre considerare il 
suo domicilio, inteso come la sede principale dei legami 
affettivi e di interessi economici oltre che di relazioni 
personali, per la maggior parte del periodo d’imposta. In tali 
casi sarà in Italia che dovrà presentare una delle 



dichiarazioni in termini di imposta sui redditi o sul valore 
aggiunto.  
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